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Un bel Mondo
in difficoltà

Segnalo una realtà che mai 
come oggi ha bisogno di un 
aiuto. Si tratta de Il Mondo 
di  Susanna,  un  bellissimo  
posto  visitato  più  volte  lo  
scorso anno da me e mia fi-
glia in cui la signora Susan-
na, in un terreno in mezzo al 
Carso, ha creato un rifugio 
per animali “da reddito” ri-
nunciati o recuperati da si-
tuazioni difficili.
Qui trovano ospitalità e tan-
to amore asini, maiali, ca-
pre, pecore (foto), conigli,  
galline, oche, quaglie, tarta-
rughe ad anche una piccola 
colonia felina.
Solitamente sopravvive con 
i soldi delle donazioni effet-
tuate  dai  partecipanti  alle  
bellissime passeggiate  con 
gli asini o agli open day orga-
nizzati per far conoscere an-
che ai bambini questi anima-
li diventati ormai inusuali.
In  questo  momento  però  
purtroppo tutte le attività so-
no sospese e Susanna si ritro-
va sola ad affrontare econo-
micamente  tutte  le  spese  
per il  sostentamento degli  
animali. Inoltre non può es-
sere aiutata da alcun volon-
tario, per cui si reca da sola 
due volte al giorno a sfama-
re e pulire gli animali. Chi vo-
lesse aiutarla in questo mo-
mento difficile può diventa-
re socio della sua associazio-
ne versando la quota annua-
le o facendo una donazione 
per l’acquisto del cibo. Le in-
dicazioni  sono  sul  sito  
www.ilmondodisusanna.it.

Manuela Casale
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Un paradosso
le nuove indennità

Mi sia permesso di fare nota-
re  il  seguente  paradosso.  
Pur essendo chiuse tutte le 
attività turistiche, pur essen-
do sospesi eventi, competi-
zioni sportive di ogni ordine 
e disciplina e pur essendo 
vietato qualsiasi spostamen-

to a scopo turistico, restano 
in vigore, ai sensi della Lr 
13/2002, le maggiori inden-
nità previste per gli ammini-
stratori dei cosiddetti Comu-
ni ad economia turistica (fo-
to). Di contro, pur essendo 
temporaneamente sospese, 
per tutte le attività turisti-
che, proprio quelle che con 
la loro presenza e col loro la-
voro permettono alle giunte 
varie poi di aumentarsi le in-
dennità di cui sopra, resta in 
vigore la tassa sui rifiuti che 
al momento non viene pro-
dotta. Converrà con me che 
non occorre essere scienzia-
ti per risolvere il paradosso.

Roberto Martina
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L’industria a casa
per ripartire

Ormai abbiamo sperimenta-
to come sia il lavoro da casa 
o lo “smart working”.

Stiamo vicino alla famiglia, 
abbiamo modo di curare i fi-
gli, l’orto che non vedevamo 
da anni, ci organizziamo in 
modo flessibile il lavoro, in 
alcuni  casi  possiamo farlo  
anche nelle ore notturne.
Sono a casa circa 8 milioni 
gli  lavoratori  e  lavoratrici.  
Molti di questi, non riuscen-
do a fare il lavoro manuale 
come in azienda, sono stati 
costretti a prendere ferie o ri-
correre alla cassa integrazio-
ne, ma una buona fetta lavo-
ra le 8 ore via Internet da ca-
sa. 
È proprio sul lavoro da casa 
che interviene l’idea di P.R. 
Sarkar, fondatore della teo-
ria economica Prout, (Teo-
ria della utilizzazione Pro-
gressiva),  che  prevede  le  
“Cottage Industry” o l’indu-
stria trasferita in casa.
Supponiamo che una tipo-
grafia, con molte macchine 
da stampa, debba investire 
in un capannone e in attrez-
zature e decine di lavoratori 
si rechino a lavorarci ogni 

mattino. Si immobilizzano 
grossi  investimenti  per  le  
strutture, cinquanta perso-
ne si muovono ogni giorno 
da casa, chi stampa, chi ta-
glia,  confeziona, chi gesti-
sce le commesse, la segrete-
ria, e altro.
Sarkar propone che la mac-
china da stampa o della con-
fezione sia  portata  a  casa  
del  lavoratore.  Vengano  
consegnati i fogli e i materia-
li per stampare o da confe-
zionare. La produzione av-
viene a cottimo, a pezzo. Più 
uno  produce,  più  guada-
gna. Il lavoro può essere fat-
to nei momenti più adegua-
ti della giornata.
La tipografia centrale, con 
meno investimenti, avrà so-
lo necessità di organizzare 
la distribuzione e la raccolta 
del lavoro, uno spazio per 
l’assemblaggio della produ-
zione, la spedizione, la se-
greteria.
Lo stesso vale per le confe-
zioni di abiti, per la maglie-
ria, la ferramenta e altri set-

tori.
Questo coronavirus, pur nel-
la gravità della situazione, 
ci può dare degli spunti inte-
ressanti. 
In pratica la ripartenza eco-
nomica, senza grossi investi-
menti centralizzati, può pas-
sare  benissimo  anche  per  
“l’industria in casa”.

Tarcisio Bonotto
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Al cimitero
da ospite fisso?

Leggo  sulle  segnalazioni  
de “Il Piccolo” del 29 mar-
zo una nota a firma del si-
gnor Silvano Ceriesa che 
si lamenta per le limitazio-
ni alle visite cimiteriali.
Sorge allora una doman-
da molto spontanea: il si-
gnor  Silvano  preferisce  
andarci  da  ospite  fisso  
piuttosto che da visitato-
re ?
Probabilmente sì in quan-
to solo una limitazione al-
la circolazione può impe-
dire un calo dei contagi.
Penso che i nostri defunti 
in questo momento posso-
no aspettare.
Note  simili  denotano  la  
scarsa percezione del te-
ma diffusione virale.

Paolo Zanon

LA LETTERA

DEL GIORNO

V
oglio  segnalare,  
ringraziando, l’ef-
ficacia e la profes-
sionalità del repar-

to di Medicina d’urgenza 
di Cattinara, Trieste. Lune-
dì 23 marzo scorso, dopo 
più di una settimana a let-
to con una influenza che 
non dava segno di finire, 
anzi continuava a portar-
mi via il respiro, mi sono 
deciso per la prima volta in 
vita mia a chiamare il Nu-

mero  d’emergenza  112.  
Sono  stato  ricoverato  in  
Medicina  d’Urgenza  
dell’Ospedale Cattinara di 
Trieste.  La  sintomatolo-
gia, febbre altissima e so-
prattutto insufficienza re-
spiratoria,  delineava  un  
quadro diagnostico da Co-
vid-19, supportato anche 
da una Tac effettuata po-
chi giorni prima per altro 
motivo  e  nonostante  un  
tampone avesse due gior-
ni prima dato risultato ne-
gativo.

Le mie condizioni erano 
molto critiche. Medici e in-
fermieri si sono prodigati 

con grande professionali-
tà e competenza dopo aver-
mi  isolato,  perché  forte-
mente  sospetto  e  dopo  
avermi fatto altri due tam-
poni  negativi,  essendo  il  
quadro  combaciante  co-
me ammalato di Covid-19, 
provvedevano ad effettua-
re nella stessa camera iso-
lata tramite broncoscopia 
un quarto tampone, risolu-
tore anche questo, per for-
tuna negativo. In isolamen-
to “h24” sono stato sem-
pre a  contatto telefonico 
con il personale e sempre 
supportato in quella stra-
na situazione,  nuova,  da 

“fantascienza” perché “an-
geli”  vestiti  da “ghostbu-
ster” entravano in quella 
stanza isolata a portarmi 
un farmaco o più semplice-
mente un bicchiere d’ac-
qua.

Alla fine la diagnosi è sta-
ta polmonite bilaterale. Af-
fermare che io senta che 
mi abbiano salvato la vita 
non è  una  esagerazione,  
per cui rivolgo un grazie 
sentito a tutto il reparto. A 
distanza di una settimana 
circa mi sto lentamente ri-
prendendo e ho modo di 
rendermi conto del grado 
di professionalità e compe-

tenza di tutti coloro che mi 
hanno assistito, tra loro af-
fiatati e collaborativi.

I  pazienti  sono  visitati  
dai medici molto e ripeto 
molto  frequentemente,  
mattina e pomeriggio, con 
tutto lo scrupolo necessa-
rio.

Tutti sono sempre dispo-
nibili e con atteggiamento 
solerte e risolutivo, tutto il 
personale gentile, prepara-
to, concentrato, consape-
vole ed educato verso tutti 
i pazienti. Al cambio turno 
capita che ti salutino affet-
tuosamente, anche con la 
battuta divertente. Inutile 

dire quanto questa atmo-
sfera infonda forza, corag-
gio e fiducia nel malato, in-
ducendo una risposta posi-
tiva e la disponibilità a la-
sciarsi seguire senza ansia. 
Tutto questo non e affatto 
scontato, a maggiore ragio-
ne di questi tempi in cui tut-
to il personale ospedaliero 
è sottoposto a turni impen-
sabili, a fatiche e stress in-
credibili. 

Per questo ho voluto se-
gnalare l’eccellenza del re-
parto in cui mi trovo. Gra-
zie di cuore a tutte e tutti 
voi.

Giorgio Basile
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Con un panorama così “Resto a casa volentieri!”

Con un panorama così “Io resto a casa... volentieri!” scherza sulla sua fotografia e le misure di distanziamento sociale il suo autore, 
il lettore Andrea Calci.

SEGNALAZIONI

Medicina d’urgenza ha “smascherato” un falso caso di Covid-19

RINGRAZIAMENTO

Dopo l’intervento di protesi 
all’anca alla Clinica ortopedi-
ca e traumatologica di Catti-
nara, desidero ringraziare il 
primario professor Murena, 
il dottor Gulli e tutto lo staff 
di medici, infermieri e perso-
nale di servizio per avermi as-
sistito e curato con spiccata 
professionalità e capacità.

Un grazie anche al dottor 
Tulliani e ai fisioterapisti del-
la “Pineta del Carso” di Aurisi-
na che nell’arco della mia de-
genza post-operatoria di ria-
bilitazione durata 20 giorni 
con pazienza ma soprattutto 
con alta qualità professiona-
le mi hanno alleggerito i dolo-
ri e rimesso in piedi con dop-
pio appoggio (bastoni cana-
desi-stampelle). Un grazie di 
cuore a tutti gli operatori sa-
nitari.

Bruno Rupel
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